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SABATO IL C.F. DELLA FEDERCALCIO 
LUNEDI' LA RIUNIONE DEI CAPITANI 

Calciatori- Lega: 
dialogo possibile i 

Slamo alla f a M ' Interlocuto
ria e diplomatica. L t due parti 
hanno « sparato t le loro car
tucce. I giocatori hanno detto 
che faranno sciopero il 2 mag
gio, Lega e Federcalcio si sono 
indignate. Ma > dopo le reazio
ni a caldo, ecco che si regi
stra una specie di « buona in
tenzione » per rivedere e di
scutere tutta la questione. Qua
li le ragioni di questo gradua
le, ma sostanziale disgelo? 

1) I dirigenti della Federcal
cio hanno dovuto prendere atto 
che lo schieramento del gioca
tori è praticamente compatto. 
Quasi tutti, sia della Serie A 
che della serie B, si sono pro
nunciati per lo sciopero. Per
ciò il « problema rivendicati-
vo » bisogna affrontarlo. Ecco 

allora che capita • proposito 
il consiglio federale convocato 
per domani, sabato, a Roma 
dove i dirigenti delle società 
(che sono I più Interessati a 
che lo sciopero non si faccia) 
discuteranno tutta la questione 
per poi • poter offrire necessa
rie garanzie all'assemblea del 
« capitani • della Serie A e B 
che si Incontreranno, sempre 
a Roma, lunedi prossimo per 
studiare le modalità dell'agita
zione. Orbene, i dirigenti deel-
l'associazione calciatori, Cam
pana, Bulgarelli, Rivera e com
pagnia sono stati fermi nelle 
loro dichiarazioni, però col 
passare del tempo si sono fatti 
anche possibilisti. 

2) Nella vicenda è interes
satissimo Il CONI soprattutto 

per via del Totocalcio. Per
ché anche ammesso, ma non 
concesso, che si modifichino le 
schedine all'ultimo momento 
Inserendo le partite delle se
rie inferiori, è chiaro che il 
lavoro sarebbe assai compli
cato e l'entità delle giocate 
sarà sicuramente molto lonta
na dalla solita. E In un mo
mento economicamente abba
stanza delicato anche per II 
CONI la faccenda interessa non 
poco. 

3) La necessità di un Inter
vento è anche evidenziata dal 
fatto che se non si troverà l'ac
cordo ò impossibile prevedere 
cosa succederà II 2 maggio. E 
lo si voglia o no gli sconfitti 
sarebbero pur sempre I diri
genti. Rivera, Mazzola e il presidente dell' A. C. Campana 

Domenica il G.P. della Liberazione per il Trofeo Gelati Sanson 

I «puri» di sette nazioni 
collauderanno gli «azzurri» 

Dopo i sovietici e i bulgari sono giunti anche i polacchi — Attesi cecoslovacchi (con il vincitore dell'anno scorso Labus), un
gheresi, rumeni e jugoslavi — La corsa prova di selezione per la Varsavia-Berlino-Praga 

Dopo i sovietici e i bulgari, 
giunti mercoledì, ieri sono ar
rivati anche i corridori polac
chi e per oggi o domani so
no attesi i cecoslovacchi, i 
rumeni, gli ungheresi e gli 
jugoslavi che completeranno 
il campo delle nazionali stra
niere che domenica si lance
ranno nel XXVI Gran Premio 
della Liberazione, « Trofeo 
Gelati Sanson ». 

Intanto a Canale Montera-
no e a Tarquinia le comitive 
dell'URSS (otto atleti, fra 
cui i due campioni del mondo 
della cronometro a squadre, 
Likaciov e Schiuikov) e del
la Bulgaria (cinque atleti e 
due accompagnatori) stanno 
rapidamente « ambientando
si » sommerse dalle entusia
stiche accoglienze degli spor
tivi locali. Tanto i bulgari che 
i sovietici ci hanno espresso 
ieri la loro soddisfazione per 
il tempo magnifico e per le 
possibilità di svolgere una 
buona preparazione sul per
corso della corsa che li met
terà in grado di affrontare al 
meglio la < classicissima > 
mondiale dei puri. Likaciov e 
Schiuikov non nascondono le 
loro ambizioni. 

Ai bulgari, tutti giovani, il 
« Liberazione » offre l'occasio
ne per un primo, severo, con
tatto con il ciclismo a livel
lo internazionale. E a giudi
care dallo spirito con cui si 
apprestano ad affrontare la 
corsa c'è da giurare che la 
loro non sarà una presenza 
soltanto formale. 

Per quanto riguarda i ceco
slovacchi avremo modo di ri
vedere Rudolf Labus che fu 
il brillantissimo protagonista 
del finale del « Liberazione > 
della scorsa stagione e che è 
l'ultimo nome, in ordine cro
nologico, nell'albo d'oro dei 
vincitori. Accanto a lui sa
ranno tutti gli altri uomini 
che prepararono in modo ec
cellente il suo successo. E 
questo vuol dire che anche 
questa volta i cecoslovacchi 
saranno gli uomini da bat
tere. 

A questa vera e propria 
ondata di forze ciclistiche 
straniere cercheranno di op
porsi tutti i migliori dilettan
ti italiani. Primi fra gli altri 
naturalmente coloro che sono 
destinati a rappresentare il 
nostro Paese nella Corsa del
la Pace. Il Selezionatore Uni
co Elio Rimedio ha chiamato 
i suoi dieci uomini ad una 
prima, impegnativa prova nel 
Liberazione, per poter essere 
in grado di delineare le pri
me scelte in ordine ai sette 
uomini da mandare alla 
B.P.V. 

Lussignoli, Maffeis, Balduz-
li. Corti, Chinetti, Ghezzi, 
Camanini, Ongarato Franco. 
Rossi Tullio e Perletto. rap
presenteranno. dunque, le 
punte di diamante dello schie
ramento italiano. Le maggio
ri squadre di club saranno 
anch'esse al via: la German-
vox. le tre ravennati (Rina
scita, Pedale e Libertas PI
RA), la Fracor di Levano, 
la Longo, la Sedrinese. la 
Monsummanese. la Bottegone, 
insomma tutte le squadre che 
hanno nelle proprie file gli 
uomini di maggior spicco del 
nostro dilettantismo e alle 
quali si devono aggiungere 
tutte le formazioni laziali, in 
cerca di una vittoria che sfug
ge loro da ormai più di die
ci anni. 

Il e Liberazione > di que
st'anno vedrà anche la ricom
parsa ufficiale nel mondo del
le due ruote di Teofilo Sanson, 
dopo un paio d'anni di appa
rente stasi, il quale in colla
borazione con Franco Mealli 
avrà la funzione di Direttore 
di corsa. 

L'ultima notizia e che fa
rà, naturalmente, piacere so
prattutto ai corridori, riguar
da i premi che continuano 
ad aumentare. Chi avrà un 
minimo di volontà domenica 
può già dire di potersene tor
nare a casa con un più che 
piacevole ricordo. 

Ricordiamo, per finire, che 
la punzonatura avrà luogo 
nel pomeriggio di domani, 
dalle ore 16,30 alle ore 17.30. 
davanti la sede de l'Unità. 
Le iscrizioni (che si prevede 
supereranno le 200) si chiu
deranno alle ore 12 di domani. 

Eugenio Bomboni 

XXVI GRAN PREMIO DELLA LIBERAZIONE 
TROFEO GELATI SANSOS 

Roma 25 aprile 1971 

IU9 ìli W «smani 

Il profilo altimetrico del Gran Premio della Liberazione 

Non c'era Merckx, ma gli italiani hanno deluso egualmente 

Freccia Vallona: De Vlaeminck 
- | 

Vittoriosa sul Galles 

Sorpresa della 
Cecoslovacchia 

Nelle altre partite internazionali successi di 
Inghilterra, Svizzera, Irlanda e Portogallo 
Tutto secondo le previ

sioni, o quasi, nelle partite 
giocate mercoledì per il 
campionato d'Europa di 
calcio per nazioni; rientra
no nella normalità, infatti, 
le vittorie di Inghilterra, 
Svizzera, Irlanda del Nord e 
Portogallo rispettivamente 
su Grecia, Malta, Cipro e 
Scozia, mentre ha in par
te sorpreso la netta vittoria 
della Cecoslovacchia a 
Swansea sul Galles. 

La nazionale cecoslovac
ca si è presentata a questo 
incontro in una formazio-
zione completamente rinno
vata rispetto ai mondiali 
di Città del Messico e il 
folto gruppo di nuovi si è 
ben amalgamato con i su
perstiti dei mondiali conqui
stando una preziosa vittoria 
sia agli effetti della clas
sifica. 

La Cecoslovacchia ha rag
giunto la Romania in vet
ta alla classifica a parità 
di punti e di partite dispu
late) sia per il morale del
la nuova nazionale. 

Nel gruppo uno, dunque, 
la lotta per il successo f i 
nale dovrebbe restringersi 
ad un duello tra cecoslovac
chi e romeni come voleva 
il pronostico. Per il gruppo 
tre sono sfate giocate due 
partite che si sono concluse 
con altrettanti successi dei 
padroni dì casa: l'Inghilter
ra ha battuto per 3-0 la Gre
cia, mentre la Svizzera ha 
superato per 5-f Malta. La 
vittoria in questo girone si 
deciderà nello scontro tra 
inglesi • svizzeri che pro
cedono a punteggio pieno 
anche se gli svizzeri hanno 
giocato una partita In più. 

Nel gruppo quattro l'Irlan
da del Nord ha imposto la 
sua superiorità a Cipro 
vincendo per 5-4 e passando 
in testa alla classifica del 
girone con quattro punti e 
tre partite giocate. I l pri
mato degli irlandesi è però 
effimero perché le due gran
di del gruppo. Spagna e 
URSS hanno giocato una 
sola paritita vincendola e 
la lotta per il primato ap
pare sempre ristretta a que
ste due squadra. 

Infine, nel gruppo cinque, 
il Portogallo si è imposto 
alla Scozia con il classico 
punteggio di 2-0. Con que
sto successo la squadra lu
sitana diventa l'avversario 
numero uno del Belgio, fino 
ad oggi incontrastato domi
natore del girone anche se 
ha affrontato le tre avver
sarie sempre in casa. Sa
rà interessante vedere qua
li risultati il Belgio conse
guirà in trasferta. 

Al livello di nazionali 
maggiori da segnalare la 
sorprendente vittoria della 
Romania a Novi Sad sulla 
Jugoslavia per 1-0; !a vitto
ria dei romeni stupisce per
ché, in questa prima parta 
della stagione, la Romania 
aveva conseguito negli in
contri amichevoli solo ri
sultati deludenti. 

Tra le rappresentativa 
minori che si sono incontra
te in partite amichevoli so
no da segnalare la vitto
ria del dilettanti della Ger
mania occidentale sul di
lettanti francesi per 2-1, Il 
pareyaio imposto dalla < Un
der 23» del Portogallo al 
« pari età > di Spagna a 
Vigo e il pareggio ottenu
to dalla e Under 23 > romena 
a Berlino con la « Under 
23 a della Germania Orien
tale. Entrambi questi pareg
gi som- stati ottenuti a re
ti inviolate. Infine a Vevey 
la Svizzera ha battuto la 
Danimarca per 2-1 in una 
partirà delle eliminatorie del 
torneo olimpico. I danesi 
hanno dimostrato che il lo
ro calcio non è più quello 
di una volta; dopo t'esodo 
di tanti campioni negli an
ni cinquanta II calcio dane
se non è più riusiefo a ri
prendersi dalla crisi nella 
quale é caduto. 

Tra venerdì e domenica 
si giocheranno altre partite 
del campionato d'Europa 
per nazioni; sono previsti 
due doppi incontri tra Fran
cia e Ungheria e tra Ger
mania occidentale e Turchia 
ed infine una partita della 
RDT con il Lussemburgo 
che servirà ai tedeschi di 
allenamento in vista del 
match del 1. maggio a Dre
sda con l'Olìmpica italiana. 

Per la rivincita di Toluca 

ha la meglio su 
altri due belgi 

MARCINELLE, 22. 
De Schoenmaecker, il gio

vane luogotenente dell'assente 
Merckx, ha perso negli ulti
mi 150 metri una gara che 
aveva dimostrato di gran lun
ga di saper meritare. L'arri
vo, in salita, ha giovato agli 
inseguitori (Roger De Vlae
minck e Frans Verbeek) che 
lo hanno letteralmente « sal
tato » negli ultimi metri di
sputandosi tra di loro, in uno 
sprint \iolento, il successo 
della classica Freccia Vallone. 

Ha avuto la meglio De 
Vlaeminck che coglieva cosi 
la sua sesta vittoria stagio
nale ai danni dell'anziano ma 
validissimo Verbeek che ave
va in pratica promosso, or
ganizzato e realizzato il ri
congiungimento in extremis 
di De Schoenmaecker. Questo 
ultimo era fuggito a 31 km. 
dall'arrivo, in salita, frazio
nando un drappello di otto 
corridori che avevano assun
to l'iniziativa al 75° chilo
metro senza più essere in
quietati. 

Erano stati sei belgi (De 
Schoenmaecker, Van Springel, 
Mintjens, Veerbek, R. De 
Vlaeminck, Godefroot), l'olan
dese Zoetemelk e il lussem
burghese Schutz a prendere il 
gruppo dopo che Gimondi 
aveva diretto le operazioni 
per sventare un iniziale ten
tativo di un drappello com
prendente anche l'italiano 
Franco Mori. 

Al 75° km. avveniva l'at
tacco degli otto. A Manur-, 
dopo appena 30 km. di fuga, 
i battistrada erano già padro
ni della corsa: avevano 8"30" 
di vantaggio. 

Nelle retrovie, era la Wa
terloo: soltanto Motta tenta
va di reagire nella giornata 
afosa, ma con il solo risul
tato di non venire inghiottito 
dalla massa dei ritirati. Gi
mondi era uno di questi. Ha 
detto che farà meglio dome
nica nella Liegi-Bastogne-Liegi. 
Alla corsa prenderà parte an
che Eddy Merkx. 

Oggi, come si sapeva, non 
ha preso il via Eddy Merckx. 
Solo 5 italiani (Motta, Bal-
mamion, Vercelli, Chiappano 
e Pella) hanno portato a ter
mine la corsa. 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeminck che 

percorre i km. 224,500 in 5.55'; 
2) Frans Verbeeck; 3) Jos De 
Schoenmaecker a • " ; 4) Joop 
Zoetemelk a V13"; 5) Walter 

Godefroot a 4'45"; 6) Herman 
Van Springel a 5'31"; 7) Frans 
Mintjens a 6'28"; 8) Eddy 
Schutz s.t.; 9) Gerben Karstens 
a 1V25"; 10) Callens; 11) G. 
Motta (Italia); 12) Eyers; 13) 
Van Schil; 14) Fracke; 15) 
Spruyt a 11'40"; 16) Schelck; 
17) Balmamion (Italia) a 1S'50"; 
18) Krekels a 23'05"; 19) Stee-
vens; 20) Leman; 21) Hoban; 
22) Harungs; 23) Janssen; 24) 
Schepers; 25) Van Lint; 26) 
Grosskost; 27) Vanderlagmo-
len; 28) Vercelli; 29) Hezard; 
30) E. Opdebeeck. Seguono 43) 
Chiappano a 23'05"; 57) Pella 
a 2r26". 

Pietro Ceru 

botte Krogh 
COPENAGHEN. 22. 

L'italiano Pietro Ceru ha bat
tuto il danese Krogh per kot, in 
un incontro previsto sulla di
stanza delle otto riprese. I l da
nese non si è presentato al cen
tro del ring al settimo round. 
Krogh, ex campione d'Europa 
dei leggeri, sanguinava profusa
mente da fagli ad entrambi gli 
occhi, dopo aver subito una 
dura punizione alla sesta ri
presa dal mancino italiano. 

I l danese Tom Bogs ha invece 
battuto ai punti, in dieci ripre
se, l'americano Art Hemandez, 
uno dei migliori pesi medi del 
mondo. Bogs ha dominato l'in
centro. 

Marchini e il «mago» assenti all'udienza in Pretura 

Ammontano a 138 milioni 
le tasse dovute da Herrera 
I rappresentanti della Roma affermano di non 
dover più nulla all'allenatore ma l'Esattoria so
stiene il contrario - Si inizia così un lungo brac
cio di ferro fra la Società da una parte e il Fisco 
e H.H. dall'altra - La prossima udienza il 3 giugno 

Herrera ieri non si è fatto 
vedere in pretura: tifosi e fo
tografi l'hanno atteso invano. 
A rappresentarlo ha manda
to il suo esperto fiscale, il 
ragioniere Giulio Abiezzi, il 
quale è poi il commerciali
sta di cui si serve anche l'ex 
padrone del mago, Moratti. 

L'udienza, prima (visto co
me sono andate le cose), di 
una lunga serie, per la sto
ria delle tasse non pagate è 
stata brevissima perché, co
me c'era da attendersi, i di
rigenti della Roma si sono 
presentati puntualmente e 
hanno fatto la loro concsa 
dichiarazione: « Noi abbiamo 
dato ad Helenio Herrera tut
to quanto gli spettava e l'al
lenatore, che ha cessato 'a 
sua funzione l'8 aprile scor
so, non può pretendere altro. 
Quindi il fisco da noi non 
può pignorare niente che ap
partenga al mago. Herrera si 
paghi le tasse». 

I termini della questione 
sono ormai nòti. L'esattoria 
comunale, che è l'ufficio che 
riscuote le tasse di qualsiasi 
natura esse siano, si era ri
volta ad Herrera per ottenere 
il pagamento di una prima 
rata di 23.440.423 relativa alla 
imposta di famiglia e a quel
la complementare per gli ul
timi tre anni. Prima rata che 
si riferiva al bimestre gen
naio-febbraio. L'ufficiale giu
diziario si era recato in casa 
di Herrera ma non aveva po
tuto pignorare niente perché 
l'allenatore risulta nullatenen
te, più nullatenente di uno 
che dorme sotto i ponti 

Allora l'esattoria comunale 
ha mandato l'ufficiale giudi
ziario nella sede delia Roma 
per pignorare i 23 milioni su 
una ipotetica somma che la 
società doveva ancora dare 
all'allenatore. La stessa istan
za di pignoramento, come pre
vede il codice di procedura 
penale, era stata notificata al 
mago il quale però pur es
sendo presente perché lo stes
so ufficiale giudiziario, si leg
ge nel verbale, l'aveva visto 
passeggiare nel giardino della 
villa in via Santa Sabina 8, 
aveva fatto annunciare da una 
signora che era assente. 

Con questa notificazione co
munque ieri mattina Rober
to Corsi e Vincenzo Taccia, 
consiglieri delegati della Ro
ma, si sono presentati davan
ti al pretore Ranieri. L'esat
toria comunale era rappresen
tata dall'avvocato Girolamo 
Amato. I dirigenti della Ro
ma sono stati molto sbriga
tivi; hanno detto che non do
vevano niente ad Herrera e 
dopo aver fatto mettere a ver
bale la dichiarazione se ne so
no andati. Al rappresentante 
di Herrera e al procuratore 
del fisco non è restato che 
prendere atto della dichiara
zione e farsi fare una copia 
del verbale. Il pretore ha co
si rinviato l'udienza al 3 giu
gno prossimo giorno in cui 
l'esattoria comunale cercherà 
di dimostrare che, invece, la 
somma pignorata in effetti la 
Roma l'ha, perché Herrera 

non è stato ancora liquidato. 
In questa tesi avrà alleato 

proprio l'allenatore, 11 quale 
sostiene che per contratto è 
la società che deve pagare le 
sue tasse. La cosa però non 
avrà molta importanza ai fini 
della procedura esecutiva e 
semmai riguarderà il tribu
nale dove quasi sicuramente 
finiranno ì protagonisti di 
questa contesa giudiziarla-fi-
scal sportiva. Saranno allora l 
giudici di merito, come si di
ce, a stabilire se è vero che 
la società deve ancora dei 
soldi ad Herrera. 

L'udienza comunque è ser
vita per fare un po' il punto 
su questa dibattuta storia de! 
le tasse di Herrera. Qualcuno 
diceva che si trattava di oltre 
150 milioni, altri dicevano 
molto meno. Adesso è uffi
ciale: la cifra complessiva è 
di oltre 130 milioni e siamo 
in grado di specificare anche 
le voci che risultano dal ruo
lo del fisco. Per l'anno 1968, 
ai fini dell'imposta comple
mentare, l'imponibile risulta
va essere di 29 milioni e 200 
mila lire per i quali le tasse 
da pagare raggiungevano i 6 
milioni 462 mila lire. Stesse 
cifre per l'anno seguente. Del 
1970 non si ha traccia sulla 
cartella delle imposte quindi 
si possono fare due ipotesi: 
o sono state pagate o sono 
ancora contestate. E se sono 
state pagate chi è che ha sbor
sato i soldi, la Roma o Her
rera? Per il 1971 invece c'è 
un balzo vertiginoso: dai 29 
milioni si passa ad un red
dito accertato ai fini della 
complementare di ben 130 
milioni con un tributo da 
pagare di oltre 69 milioni. 

Per l'imposta di famiglia le 
cifre non sono meno elevate. 
Per il 1969 e 1970 l'imponibi
le era di 90 milioni per una 
imposta di 16 milioni e 700 
mila lire annuali. Per il 1971 
l'imponibile è sceso a 80 mi
lioni e l'imposta a 15 milio
ni e 480 mila lire. 

Come si arriva allora ai 
23 milioni per una rata? Ba
sta sommare tutte le impo
ste, dovute da Herrera e non 
pagate, e dividere il totale 
per sei, perché tante sono le 
rate annuali. Avremo una cifra 
che si aggira sui 21 milioni. 
A questi devono essere ag
giunti ogni bimestre altri 2 mi
lioni e rotti per interessi, mo
ra spese varie ecc. Totale 23 
milioni che (facciamo il pro
cedimento inverso) moltipli
cato per sei fa oltre 130 
milioni. Quanto deve Herre
ra, o chi per lui. al fisco 
italiano. 

Un'altra notizia si è appre
sa ieri a palazzo di Giusti
zia: la notifica del pagamen
to della I rata è stata fatta 
il 26 marzo e il procedimen
to di ieri davanti al pretore 
riguarda questa notifica. Ma 
una seconda è già stata fatta 
Il 5 aprile scorso e riguarda 
! 23 milioni della H rata. E' 
cominciato un braccio di fer
ro che chissà quando finirà. 

Paolo Gambescia 

Con 15 partenti (in TV alle 17) 

OGGI LA « TRIS » A S. SIRO 

Italia-Messico il 25 settembre 
CITTA' DEL MESSICO, 22. 
La rivincita della partita 

dei quarti di finale della Cop
pa del Mondo di calcio, gio
cata a Toluca da Italia e Mes
sico (vittoria degli azzurri 
per 4-1) il 14 giugno 1970, è 
stata fissata per il 25 settem
bre prossimo In una città 
italiana ancora da designare. 

Lo ha annunciato la federa
zione calcistica del Messico 
nel rendere noto il program
ma di una tournée che la 
squadra, diretta da Xavier 
de la Torre, compirà nel me
se di settembre In Europa, 

La tournée prevede un mi
nimo di sei partite a comin
ciare dall'otto settembre; 8 aet-

tebre ad Hannover contro la 
Germania Occ.; 11 settembre 
a Strasburgo contro la squa
dra locale; 14 settembre ad 
Amsterdam contro il Feye-
noord; 18 settembre a Berlino 
contro la RDT; 22 settembre 
a Colonia contro il Colonia; 
25 settembre contro la selezio
na Italiana. 

Questa settimana la Tris è I 
riservata al galoppo e si dì- | 
sputerà a Milano. I l campo ele
vato dai partenti e la perfetta 
riuscita della perizia promet
tono una quota consistente per 
quanti sapranno colpire nel se
gno. 

Questo il campo dei partenti: 
PREMIO TISSOT (handicap 

ad invito - L. t J W J M - metri 
17M, pista media): 1) Gladia-
tor (t1>£ G. Dettoti, 1 ) ; 2) 
Bonvesìn («1 C Ferrari, 15); 
3) Nerone (5* G. Verricelli, 14); 
4) Broni (55 ' r M . Mattei, 11); 
5) Paulista (54 P. S. Perlanti, 
4); «) Musolino (54 G. Pucciat-
ti , 9 ) ; 7) Palidoro (53 A. Lai, 
3) ; • ) Piper Cub (53 F. Jovine, 
12); 9) Gii (52*£ L- Bietolini, 
7) ; 11) Takis (52 A. Di Nardo, 
t ) ; 11) Chardin I I (48^ C Pe-
raino, 11); 12) Asti Spumante 
(44 A. Beatrice, 5 ) ; 13) Ba-
blu (45 A. Gaiardelli, 13); 14) 
Refolada (44 N. Mulas, 4 ) ; 
15) Ouverture (44 A. Esposito). 

Rapporto di scuderia: Pali-
doro-Gil: Lady M. 

La corsa è in programma per 
le 17 • verr i teletrasmessa in 
diretta sul secondo programma. 

• L'accettazione delle scommesse 
1 nella «penilo Ippiche, carne di 

consueto, avrà termine un'ora 
prima. 

Ed ceco una breve rassegna 
dei singoli partecipanti: Gla
diatore ha un peso indubbia
mente oneroso, ma in caso di 
terreno buono potrebbe aspi
rare ad un posto nel marcatore. 
Bonvism: non si trova sulla di
stanza preferita e la sua for
ma recente non è eccezionale. 
Vo seguito come possibile sor
presa. Nerone: ha corso bene 
di recente, ma si trova in una 
difficile situazione di peso. 
Broni: proviene da Pisa dove 
ha vinto e si è ben comportato 
in discreta categoria. Va ri
tenuto in grado di correre be
ne. Paulista: ha un peso possi
bile e, specialmente in caso di 
terreno faticoso, potrebbe reci
tare un ruolo di un certo ri
lievo. Musolino: sebbene abbia 
battuto poco ha lasciato una 
buona impressione nelle ultime 
prove fomite • merita ancora 
una certa considerazione. Pali
doro: ha corso a vendere al
l'ultima uscita terminando al 
posto d'onore dietro a Toma-
buoni. Ha un peso piuttosto fa
vorevole e. In caso di terreno 
morbido, merita qualche atten
zione. Piper Club: resta tu un 

successo ottenuto in una ascen
dente, ma non manca di mezzi 
e sulla distanza va seguito. 
Gii: va ritenuto in grado di 
fornire una prova di un certo 
rilievo. Takis: di recente ha 
corso due discendenti figurando 
entrambe le volte marcatore. 
Al peso ha un compito possi
bile e va seguito con una certa 
fiducia. Chandicap I I : sulla car
ta può accampare qualche pos
sibilità di figurare all'arrivo. 
In caso di terreno faticoso sa
rebbe avvantaggiato. Asti Spu
mante: proviene da Pisa dove 
ha corso e si è piazzato in 
compagnie piuttosto modeste. 
Grossa sorpresa. Bablu: di re
cente ha dimostrato una di
screta condizione, ma II suo 
compito non si presenta tut
tavia facile nella compagnia. 
Refolada: proviene dalle Ca-
pannelle dove ha corso senza 
troppo fortuna e, nonostante II 
pesetto, non è facile accordarle 
grande credito. Ouverture: la 
buona forma è piuttosto lonta
na 

In conclusione la rosa dei 
favoriti appare la seguente: 
Broni (4), Paulista (5), GII (9), 
Piper Club ( I ) , Musolino (4) • 
Polidor (7). 

Sul ring di Bologna 

Barimi-Ros 
stasera tricolore 

0 Pier Mario Baruzzi 

BOLOGNA. 22. 
Pier Mario Baruzzi difen

derà domani sera al Palazzo 
dello Sport di Bologna il ti
tolo italiano dei massimi dal
l'assalto di Giuseppe Ros. Lo 
sfidante gli aveva ceduto la 
corona il 18 novembre scor
so dopo averla tolta il 15 
maggio precedente a Dante 
Cane. Sulla soglia dei tren-
t'anni, è nato a S. Maria di 
Piave (Treviso) il 22 settem
bre 1941, Bepi Ros ritiene 
di avere ancora da dire qual
cosa in campo nazionale an
che se i risultati degli ulti
mi confronti, pur positivi, non 
hanno convinto appieno. II ve
neto ha esordito tra i profes
sionisti il 6 marzo 1965 bat
tendo ai punti Bacchinl in 
sei riprese. Quell'anno com
battè dieci volte vincendo ot
to confronti prima del limi
te e gli altri due ai punti. 
Nel 1966 sostenne sette com
battimenti vincendone sei 
(quattro prima del limite) e 
perdendone uno al punti (a 
Londra con Gray). L'attività 
di Ros si è ridotta nel 1967 a 
soli cinque confronti: di que
sti solo due sono finiti vitto
riosamente (Echevarria e Fe-
storazzi, mentre è stato scon
fitto da Gizzi due volte, a Lon
dra e a Treviso) e una volta 
da Blin a Colonia Ancora 
più scarsa è diventata poi 
nei due anni successivi (due 
soli combattimenti): nel 1968 
è stato sconfitto dallo statu
nitense Campbell a Crisignano 
e nel 1969 ha vinto a Trevi
so con Lembke. Il 1970 ha se
gnato per Bepi Ros una bella 
ripresa. Dopo una vittoria per 
intervento medico con Schul-
ze a Treviso, si è presentato 
sul ring bolognese per affron
tare il campione in carica, 
Dante Cane, il quale aveva ad
dirittura aspirazioni europee. 
Il modesto veneto sovvertì tut
ti 1 pronostici demolendo let
teralmente il gigante bologne 
se finito K.O. all'I 1. ripre
sa. Prima di affrontare Ba
ruzzi a Torino, ha vittoriosa
mente combattuto altre tre 
volte battendo Moore a Ca
stelfranco, Cristofcack a Co-
negliano e Bueno a Udine. 
Quindi la cessione, dopo so
li sei mesi, del titolo a Ba
ruzzi non senza però averlo 
messo più volte in difficoltà 
con il suo gancio sinistro. 
colpo che gli ha permesso di 
mettere al tappeto l'avversa
rio, contato fino all'8". An
cora due vittorie per Ros. sep
pure stentate, con Werleman 
a Castelfranco (26-12-1970) e a 
Roma con Ollie Wilson il 6 
marzo scorso, prima della ri
vincita. In totale il veneto ha 
combattuto .12 volte vincendo 
26 incontri (17 prima del li
mite) e perdendone sei al 
punti. Non è mai finito al tap
peto e conta di mantenere in
tegro questo suo primato. 

Più giovane di cinque an
ni, è nato a Provagllo (Bre

scia) il 12 luglio 1946, Pier 
Mario Baruzzi ha esordito tra 
i professionisti il 24 gennaio 
a Roma battendo Soldà per 
KOT alla terza ripresa A que
sto sono seguiti altri dodici 
confronti tutti superati vitto
riosamente, nove anzi finiti 
prima del limite. Lo scorso 
anno gli incontri sostenuti so
no stati otto e tra questi quel
lo con Ros del novembre. Uno 
solo nel '71, il 6 marzo scor
so, vinto a Roma con Smith. 
costretto ad abbandonare alla 
sesta ripresa Baruzzi è giun
to cosi al suo 23. confronto. 
E' imbattuto e dei 22 combat
timenti disputati. 16 sono sta
ti conclusi prima del limite. 
Ha avuto di fronte nove pu
gili incontrati anche da Ros: 
tra questi l'americano Camp
bell sconfitto per K.O. alla se
conda ripresa (Ros era sta
to battuto ai punti). Bueno, 
Gizzi. Moore, Verieman. ecce
tera. Ha incontrato anche il 
brasiliano - anconetano Fau-
stinho a Milano battendolo al 
punti. Baruzzi si è allenato 
scrupolosamente sotto la gui
da di Rocco Asostino con lo 
aiuto di Ollie Wilson « Penso 
di conoscere bene il mio av
versario — ha affermato — 
e questa volta dovrà essere 
lui ad attaccare Desidero of
frire questa vittoria rome do
no di nozze alla mia fidanza
ta (Baruzzi si sposerà nella 
prossima estate) poi cercherò 
di puntare al titolo europeo 
di Joe Bugner ». 

Il cartellone della manife
stazione comprende anche al
tri due confronti tra massi
mi e due tra mediomassimi. 
Aprirà la serata Io spezzino 
Giorgio Bambini opposto al 
campione del Nord Italia Pe-
viani. Toccherà poi a Dante 
Cane il quale avrà di fronte 
il brasiliano Vasco Faust inho. 
Seguirà quindi il campione 
italiano dei mediomassimi Do
menico Adi noi fi impegnato con 
il congolese Tshikuna. Dopo 
il confronto tricolore la sera
ta sarà conclusa dal veneto 
Grespin che incrocerà 1 guan
toni con l'ex camDione dal 
mediomassimi francese, Quel-
lier. 

La Cina popolare 
esce dalla ILTF 

LONDRA. 22. 
I.a Cina popolare è uscita dal

la Federazione internazionale di 
tennis UI.TF). I-O ha reso noto 
oggi il segretario onorario della 
strida ILTF. l'inglese Basii 
Reay. precisando di aver rice
vuto il 31 marzo scorso una let
tera della Federazione cinese 
nella quale l'organismo cinese 

annuncia il suo ritiro dalla ILTF 
per « Le manipolazioni dell'im
perialismo americano tendenti a 
condurre la Federazione inter
nazionale ad accogliere la pra
tosa associazione di tennis é\ 
Chlang Kal Shek, creante «Hi 
due Cine >. 

file:///iolento

